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ASSOClAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufßciali del
Parlamento : Trim. Sem. Ano
ROMA .................. L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... > 13 25 48

Bolo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ... L. 9 17 32

Per tritto il Regno .... > 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
simi15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

IZ
Annunzi gladislari, cent. 25. Ogni

altroavviso cent.80per lineadicolonna

ospasioditineA ENTENZE.

-

I e Associazioni e le Insezioni si ri•
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Tor22no, via dellaCorte d'Appello,
Nelle Provincie del Regno ed all'E•

stero agli UfRei postali.

PARTE UFFICIALE

Il N.1201 (Serie2·) della Raccoltaufgefale
delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 della legge 2 maggio 1872,
n. 806 (Serio 2");
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento, visto d'ordine Nostro dal Min:stro di

Agricoltura, Industria e Commercio, per l'ese-
cuzione della legge 2 maggio 1872, n. 806 (Se-
rie 2'), sulla fabbricazione ed il commercio de-

gli oggetti d'oro e d'argento di qualunque titolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOLA.

Regolamento per gli uffici di saggio
facoltativo dell'oro e dell'argento.

Punzoni e loro custodia.
Art. 1. Gli uffici incaricati di proce<1ero al

saggio ed al marchio dei met11!i preziosi, in
conformità della legge 2 maggio 1872, n. 800

(Serio 26), prenderanno il nome di Uffici di sag-
gio facoltativo dell'oro o dell'argento.
Art. 2. I punzoni destinati a contradistiu-

guere i titoli dei lavori d'oro e d'argento s<t-

ranno sei, cioè tro per l'oro o tre per l'argento.
Il punzone per l'oro di primo titolo avrà l a

forma di un ottagono con emblema la s osta di
Giove di profilo, e sarà segnato dal n. I.
Quello di secondo titolo, la forma di un osa-

gono con la testa di Minerva di profilo, e sarà
segnato dal n. 2.
Quello di terzo titolo avrà per emblema la

testa di un cavallo con un contorno che no se-

gna le linee, o sarà segnato dal n 3.

I tre punzoni per l'argento avranno per em-
blema la testa turrita d'Italia di profilo
Quello di primo titolo sarà contradistinto dal

contorno ovale e dal n. 1; quello di secondo ti-
tolo, da un ovale tronco e dal n. 2; quello di
terzo titolo, da un contorno che segna le linee
dell'emblema e dal n. 3.
Art. 3. I disegni dei nuovi punzoni sono quelli

raffigurati nella tabella A annessa al presente
regolamento.
Art. 4. Ciascun punzone porterà inciso un

segno caratteristico per indicare l'ufficio dal
quale venne apposto.
Art. 5. I sei punzoni anzidetti verranno fab-

bricati in due dimensioni: l'una più grande per
marchiare i grossi lavori, l'altra più piccola pei
minuti oggetti.
Sui piccoli punzoni, destinati a marchiare i

minuti lavori d'oro, saranno omm.essi i numeri
progressivi,
Art. 6. Quando la nuova legge entrerà in vi-

gore saranno provveduti gli uffici dei punzoni
di nuovo modello, e quelli ora in uso verranno
ritirati e difformati, dol pari che le loro matrici,
per cura dell'ufficio centrale dei saggi.
Art. 7. I tipi, le matrici ed i punzoni nuovi,

che servono di fondo per essere distribuiti agli
uffici di saggio a misura del bisogno, saranno
custoditi presso l'ufficio centrale dei saggi in
una cassa a due chiavi, di cui una verrã afddata
al direttore di quell'ufficio, e l'altra al 1° sag-
giatore cd all'incisoro addetto all'ufficio mede-
81100.
Art. A Negli uffici di saggio i punzoni sa-

ranno custoditi in una cassetta a due chiavi di-
verse, delle quali una sarà tenuta dal capo di
ufficio, e l'altra dall'impiegato che immediata-
mente gli succede in ragione di grado.
Negli uffici ove non esista che un solo impie-

gato, questi le avrà entrambe in custodia.
Condizioni per l'ammissione al saggio

ed al marchlo.

Art. 9. I lavori d'oro e d'argento, che saranno
presentati al saggio ed al marchio, dovranno
essere finiti o solo mancanti dell'ultima puli-
tura, e quando si tratti di più oggetti fusi in
diverse riprese, dovranno essere separati per
f>ndita.
Art. 10. Saranno ammesse al saggio e marchio

soltanto le seguenti tre s ecie di lavori:
1° I lavori d'oro e d'argento di massa omoge-

rea e pieni;
2° Quelli di lastra fabbricati in guisa da poter

riconoscere che non sono saldati a leghe o me-
talli di minor valore;
3° Quelli vuoti che non contengono materie

metalliche o terrose nascoste, come ad esempio
rame, mastice fondente o controsmalto, e pei
quali il presentatore accorda all'ufficiale di sag-
gio la facoltà di potersene assicurara mediante
la fusione di uno o più oggetti presi a sorte, se-
condo il numero e l'importanza delle fondite.
Sono considerati come omogenei nella loro

massa i lavori d'oro e d'argento di cui la lega è
identica di composizione in tutte le sue parti.

Ripetizione del saggi.
Art. 11. In caso di disaccordo sul vero titolo

di un oggetto presentato al raggio tra il saggia-
tore ed il presentatore, potrà questi richiedere
che il saggio sia rinnovato. Quando il disaccordo
persista anche dopo il secondo saggio, potrà il
presentatoro richiedere che una terza prova sia
eseguita dall'ufficio centrale dei saggi.
Art. 12. Se il possessore di un oggetto qua-

lunque, già marchiato col punzone di titolo,
sospetterà che l'oggetto stesso non sia del titolo
indicato, potrà farlo spedire per mezzo di un
ufficio di saggio all'ufficio centrale per un nuovo
esperimento.

Tolleranze.

Art. 13. È accordata una tolleranza di 5 mil-
lesimi sul titolo dei lavori d'oro e d'argento di
pura lastra o massicci.
Per gli oggetti a semplice saldatura, fusi e

saggiati a coppella, la tolleranza sarà di 10
millesimi, e per quelli di filograna, non che pei
laccetti ed altri simili lavori a piccole maglie
saldate e saggiate come i precedenti, la tolle-
ranza è estesa a 20 millesimi.

Retribuzioni per le operazioni di saggio
e marchio.

Art. 14. Le retribuzioni da pagarsi per le
operazioni di saggio e marchio dei lavori d'oro
e d'argento sono stabilite nella proporzione di
lire 50 per ogni chilogramma d'oro, e di lire 5

per ogni chilogramma d'argento, o d'argento
dorato.
Art. 15. Il diritto di solo saggio suilavori che

non rispondono all'intimo dei titoli, o che a ri-

chiesta del proprietario non vengono marchiati,
è in proporzione di lire 40 ogni chilogramma pei
lavori d'oro, e di lire 4 per quelli d'argento.
La retribuzione non potrà in alcun caso es-

sere inferiore a centesimi 20.
Art 16. Pel saggio delle verghe saranno per-

cepito le retribuzioni seguenti:
Per ogni pezzetto o verga d'oro o di dorato

non eccedente l'ottogramma, lire 1;
Per ogni verga di maggior peso non eccedente

il ch:logramma, lire 2;
Per ogni verga di maggior peso del chilo-

gramma, lire 3;
Per ogni pezzetto o verga d'argento non eo-

cedente l'ettogramma, lire 0 40.
Per ogni verga di maggior peso non ecce-

dente il chilogramma, lire 0 80;
Per ogni verga di maggior peso del chilo-

gramma lire 1 20.
La materia residuata e risultata dalle ope-

razioni di saggio sarà sempre restituita al pre-
sentator e.
Art. 17. Quando vengano ripetuti i ssggi in

conformità all'art. 11, il presentatore pagherà
altrettante retribuzioni quanti furono i saggi
eseguiti, più le spese di trasporto, ove occor-

rono, se 1 risultati del primo saggio saranno

convalidati dai successivi.
In caso contrario il presentatore non pa-

gherà che una sola retribuzione, e l'ufficiale che
ha eseguito il primo saggio pagherà le spese di
trasporto e la retribuzione per il saggio ese-
guito nell'ufficio centrale.
Art. 18. Nel caso contemplato dall'art. 11,

quando il saggio dell'ufficio centrale dia un ti-
tolo diverso da quello indicato nel lavoro o pa-
sta, il saggiatore che avrà eseguito il primo sag-
gio indennizzerà il possessore di tutti i danni, e

quando non vi sia indizio di reato, sarà punito
in via disciplinare e amministrativa.
Se al contrario il nuovo saggio confermerà

quello precedente, il possessore dell'oggetto do-
vrà pagare le relative spese, oltre una nuova
retribuzione conforme a quelle stabilite negli
articoli 14, 15 e 16, secondo che trattisi di la-
voro o di pasta.
Art. 19. Nella ricevuta dei diritti riscossi do-

vrà essere indicato il titolo riconosciuto negli
oggetti saggiati e la qualità dei medesimi, e se

il saggio sia stato eseguito a coppella o con la
pietra di paragone.
Per le verghe d'oro, d'argento o di dorato do-

vrà nella ricevuta, a richiesta del presentatore,
essere indicata la bontà precies in millesimi
d'oro e d'argento in essa contenuto.
Dovranno pure a richiesta del presentatore

essere impressi nella verga un numero d'ordine
progressivo, e il numero dei millesimi di Eno in
essa contenuto, preceduto dalla lettera O per
l'oro, e dalla lettera A per l'argento, e seg.uito
dalle iniziali del cognome e del nome del sag-
giatore.
Art. 20. Tutti i diritti percetti andranno ad

esclusivo profitto dell'erario.
Le spese di laboratorio sono a carico dello

Stato.
Per tali spese verrà corrisposta agli ufficiali

di saggio una indennità deL2 p. 010 sui proventi
del saggio e marchio degli oggetti lavorati, e
del 20 p. Ot0 su quelli delle verghe d'oro e d'ar-
gento.

Sede degli ufflel.
Art. 21. La sede degli uffici di saggio è stabi-

lita in conformità della Tabella B unita al pre-
sente regolamento.
La classificazione degli uffici, la pianta degli

impiegati, la indennità per le spese d'ufficio e

la cauzione da prestarsi dai capi di ufficio sa.
ranno determinate con decreto Reale.
Art. 22. Salvo il disposto dell'articolo 5 della

legge 2 maggio 1872, n. 806 (Serie 2·), il Mini-
stro d'Agricoltura, Industria eCommercio potrà
altresì, sopra domanda dei comuni o delle Ca-
mere di commercio ed arti, inviare temporanea-
monte un ufficialo del saggio in quei luoghi ove
per circostanze di mercati, di fiere o d'altro gli
orefici o venditori d'orerie abbiano bisogno del-
l'opera sua.

Le spese inerenti a tale missione, cioè le in-
dennità di viaggio e di soggiorno in conformità
ai regolamenti in vigore, le spese di trasporto
del materiale occorrente e la somministrazione
del locale saranno a carios del comune o delle
Camere richiedenti.

Doveri degIl uilletali del saggio.
Art. 23. Gli ufficiali del saggio daranno al

pubblico quegli schiarimenti che potranno venir
loro richiesti sulla nuova legge, e terranno af-
fissi nell'ufficio un esemplare della legge stessa
e del presente regolamento.
Art. 24. Nei casi di reato previsti dagli arti-

coli 6 e 7 della legge, gli ufficiali del saggio
stenderanno un verbale da sottoscriversi da loro
e dalle persone intervenute nell'atto, nel quale
enuncieranno la natura del fatto con le sue cir-
costanze, le interrogazioni fatte ai contravven-
tori o ai denunziatori, secondo i casi, e le loro
risposte, e porranno sotto sequestro i corpi del
reato, che saranno entro due giorni al più tardi
trasmessi al procuratore del Re.
In pari tempo faranno rapporto del fatto al

Ministero.
Art. 25. L'ufficiale del saggio, capo d'ufficio,

provvederà alle spese d'ufficio con l'indennità
annua che gli verrà a tal fine assegnata. Non
potra fare alcuna spesa straordinaria senza a-
verne ottenuta l'autorizzazione dal Ministero.
Art. 26. Il capo d'ufficio riscuote Ìe retribu-

zioni per le operazioni di saggio e marchio, spe-
disce le bollette di pagamento, versa in tesoreria
le somme riscosse, sopraintende alle operazioni
tutte dell'ufficio, tiene i registri contabilie rende
conto monsilmente al Ministero delle somme in-
cassate e dei versamenti eseguiti a norma delle

vigenti istruzioni di contabilità.
Art. 27. Gli ufficiali del saggio procederanno

al saggio degli oggetti accettati seguendo for-
dine stesso con cui furono presentati, e possi-
bilmente eseguiranno tutte le operazioni di sag-
gio nel giorno stesso della presentazione.
Art. 28. Inscriveranno in apposito registro a

matrice, per ordine di tempo, il nome e cogno-
me dei presentatori, la natura, il numero e peso
degli oggetti saggiati, come pure il titolo dei
lavori.
Art. 29. I saggi si faranno a coppella sempre

quando la qualità degli oggetti lo consenta.
Rispetto all'argento si potrà anche eseguire

il saggio per via umida.
Ciascun ufficiale del saggio èresponsibile dei

saggi da esso eseguiti.
Art. 30. Gli ufficiali del saggio non appliche-

ranno il punzone nel mezzo delle lastre o dei

fili, ma bensì accanto alla riunione delle parti
componenti i lavori, e seguiranno la regola che
il punzone dovrà essere sempre applicato sul
corpo prmcipale e non mai sugli accessorí mo-
vibili.
Quando poi i lavori sono composti di piii parti

che si possono separare, il punzone sarà appli-
cato sopra ciascuna di esse.
Art. 31. Il bollatore presta l'opera sua spe-

cialmente nell'apposizione dei marchi.
Art. 32. Potranno essere nominati ufficiali del

saggio coloro soltanto che avranno fr equentato
come alunni per sei mesi almeno un ufficio di

saggio, e per altri sei mesi le lezioni teorico-
pratiche dell'uicio centrale, e avranno ripor-
tato la idoneità in seguito ad esame, a tenore
dell'art. 22 e seguenti del regolamento per l'af-
ficio dei saggi, approvato con decreto Iteale 29

dicembre 1861, n. 407.
Non verranno ammessi come alunni se non

coloro che abbiano fatto il corso di chimica, e
superati i relativi esami in una Università od in
un Istituto tecnico.
Art. 33. A partire dal1°giugno dell'anno 1873,

giorno nel quale entra in vigore la legge 2 mag-
gio 1872, n. 806 (Serie 26), sono abrogati tutti
i regolamenti locali e tutte le disposizioni rego-
lamentarie di carattere generale che furono '

emanate nel Itegno d'Italia sotto l'impero del

principio del marchio obbligatorio.
Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

ÛASTAGNOLA.

(Begue la Tabella A contenente i disegni deipun-
soni pel marchio dei lavori d'oro e d'argento).

Tabella B.
Sede degli Ufnet di saggio.

1. Genova. 10. Bologna. 19. Peragia.
2. Milago. 11. Catania. 20. Novara.
3. Napoli. 12. Messina. 21. Padova.
4. Roma. 13. Piacenza. 22. Teramo.
5. Firenze. 14. Trapani. 23 Udine.
6. Palermo. 15. Venezia. 24. Verona.
7. Torino. 16. Brescia. 25. Cagliari.
8. Alessandria. 17. Campobasso
9. Mari. 18. Jesi.

Visto d'ordine di Sua Maesth
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

ÛASTAGNOLA.

Coi RR. decreti di cui infra sono state

fatte le seguenti disposizioni nel personale
dipendente dal Ministero dell'Interno:

Con R decreto 22 dicembre 1872:

Pallieri conte comm. avv. Diodato, consigliere
di Stato, nominato presidente di sezione al Con-
siglio di Stato.

Con R. decreto 5 dicembre 1872:
Serra cav. avv. Angelo, sottoprefetto di l'

classe nell'Amministrazione provinciale, in dis-
ponibilità, richiamato in attività di servizio e

nominato consigliere di l' classe;

Martinez de Muros cav. avv. Angelo, id. id.
di 26 id., id. id. di 2'
Podestà Bartolomeo, consigliere id. di 36 id.,

id. id. di 36.
Con R. decreto 22 dicembre 1872:

Portaluppi Giuseppe, segretario di l'id., col-
locato in aspettativa per motivi di salute;
Frezza Attilio, applicato di 2• id., id. id.;
Pompei Giovanni Battista, delegato di 36

nell'amministrazione di Pubblica Sicurezza;
id. id.

11 N. 1230 (ßerie 2') della Raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 27 della legge de120 aprile 1871,
numero 192 ;
Visto il decreto ministeriale del 16 gennaio

1873, n. 1288, che dichiara quali siano i titoli
del Debito Pubblico, le cui cedole scadute deb-
bano riceversi in pagamento delle imposte
dirette ;
Visto l'art. 37 della legge del 10 luglio 1861,

n. 94, sul Debito Pubblico che dichiara pre-
scritte le rate semestrali non reclamate per il
corso di cinque anni continui dalla scadenza dei
pagamenti;
Ad evitare ogni controversia nel caso di pre-

sentazione di cedola prossima a prescrizione,
Determina quanto segue:

Articolo unico. L'esattore ed il ricevitore pro-
vinciale possono rifiutare le cedole ammessibili

a pagamento delle imposte dirette, se alla pre-
scrizione delle medesime non mancano piil che
sessanta giorni per il primo e trenta per il se-
condo.

11 presente decreto sara registrato alla Corte
dei conti ed inserto nella raccolta ufficiale degli
Atti del Governo.
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1873.

Il Ministro: Q. SELLA.

OIBOOL&RE
del Ministro delle Finanze alle Prefetture,
alle Intendenze di finanzá, ai Tesorieri
provinciali, ai Ricevitori provinciali ed
Esattori delle imposte dirette.

Roma, 26 gennaio 1878.

Coll'articolo 27 della legge 20 aprile 1871,
n. 192, sulla riscossione delle imposte dirette,
entrata in vigore col 1° gennaio 1873, giusta
il Regio decreto 19 luglio 1871, n. 354, fu stabi-
lito che in pagamento delle imposte medesime
dovute allo Stato saranno ricevute le cedole dei
titoli di Debito Pubblico scadute, designate dal
Ministro delle Finanze, e quelle anche non sca-
date che fossero designate per legge!
All'accennata disposizione di legge è stato

ora provveduto:
1° Col decreto Ministeriale del 16 corrente

gennaio, n. 1288, che determina doversi rice-
vere nei pagamenti d'imposte dirette dovute
allo Stato le cedole scadute dei consolidati 5 e 3
per cento;

I

2° Colla legge del 25 stesso mese, che dispone
doversi ricevere nei detti pagamenti le cedole
dei consolidati 5 e 3 per cento in qualunque pe-
riodo del semestre the precede la loro scadenza.
Per effetto dei menzionati provvedimenti per-

tanto, e fermo restando il disposto dall'articolo
11 del decreto legislativo 28 luglio 1866, n.3108,
resta stabilito che in pagamepto delle imposte
dirette dovute allo Stato si ricevono:

.
a) Le cedole delle rate semestrali di inte-

resse e d'estinzione delle Obbligazioni del Pre-
stito Nazionale alla loro scadenza, ed anche nei
tre mesiche la precedono;

b) Le cedole semestrali dei consolidati al
portatore 5 e 3 per cento scadute, ed anche in
qualunque periodo del semestre che precede la
loro scadenza.

Nel ricordare tali disposizioni agli uffici e
contabili, cui esse interessano, il sottoscritto,
mentre non lascia di far richiamo all'articolo 31
del regolamento per la riscossione delle sud-
dette imposte, approvato col Regio decreto 1°
ottobre 187.1, n. 402, il quale avverte che le
cedole dei titoli di rendita pubblica non si rice-
vono in pagamento che sotto l'osservanza delle
norme stabilite per le Casse dello Stato, crede
conveniente di qui tracciare alcuni avvertimenti,
aiEnchè nella pratica applicazione le accennate
disposizioni sortano regolarmente il loro effetto,
allontanando ogni cagione di dubbiezza o di ir-
regolarità.
Forme e distintivi delle cedole. -- Ritenuto

che i titoli di Debito Pubblico, di cui si tratta,
sono generalmente conosciuti dagli uflici e dai
contabili cui la presente è diretta, il Ministero
non si diffonderà a qui descrivere le forme e i
distintivi delle cedole del Prestito Nazionale
1866 e dei consolidati 5 e 3 per cesto, bastando
all'uopo riportarsi alle indicazioni contenute
per le prime nel decreto legislativo del 19 set-
tembre 1866, n. 3230, e per le seconde nel Re-

gio decreto 18 luglio 1870, n. 5756.
Distinte ed elenchi. -- Gli esattori delle im-

poste dirette ricevendo dai contribuenti lo ce
dole di Debito Pubblico delle specie suindicate
in luogo di denaro, potranno richiedere che le
cedole medesime siano accompagnate da tanti
elenchi firmati dal presentatore, quante sono le
specie di cedole esibite; e cioò separatamente
per le cedole del Prestito Nazionale, per quelle
dei consolidati, e secondo che le cedole siano
scadute o non ancora scadute.
Così i ricevitori e i tesorieri provinciali, rice-

vendo in versamento rispettivamente dagli esat-
tori e dai ricevitori le dette cedole, potranno
esigere che le medesime siano accompagnate da
elenchi descrittivi colle distinzioni sunnotate.
Non occorre soggiungere che nulla è innovato

per quanto si riferisce all'obbligo nei tesorieri

provinciali di accompagnarecon appositi elenchi
le cedole nelle spedizioni mensili che ne devono
fare alla Direzione generale del Debito Pub-
blico, osservate le norme in vigore per la di-
stinzione delle scadenze.
Valore delle cedole. - Le cedole del Prestito

Nazionale e dei consolidati devono essere rice-
vute in pagamento delle imposte dirette dovute
allo Stato per il loro importo netto, cioè sotto

deduzione della ritenuta per tassa di ricchezza
mobile, eccettuate ben inteso quelle riferibili a
scadenze dell'anno 1868, le quali sono esenti da
ritenuta e che perciò si devono ricevere per il
loro montare nominale.

L'importo netto è stabilito cedola per cedola
in base ai computi seguenti, cioè:

A. - Per le cedole delle obbligazioni del Prestito Nazionale.

Importo metto delle cedole

VALORE
al

delle al 1•ottobre al al al al al al al

c edo le 1 aprile 1869 1* ottobre 1* aprile 1° ottobre l' aprile 1° ottobre 1• aprile l' ottobre

1869 1• aprile 1870 1871 1871 1872 1872 1878 1873
1870

2 50 2 39 2 28 a a a > >

5 » 4 78 4 56 a a

640 618 614 610 611 618 614 615

750 717684es>>>>•

10, 956912>saa»>>

12 50 11 95 11 40 > > > a > > >

12 80 a » 12 36 12 28 12 29 12 22 12 25 12 28 12 31

19 20 > > 18 54
.

18 41 18 29 18 84 18 88 18 42 18 46

25 » 28 90 22 89 a » » • • •

25 60 24 73 24 55 24 39 24 45 24 50 24 56 24 62

32 30 91 30 69 30 49 30 56 30 63 30 70 80 77

50 47 80 45 60 a > = ? » » » »

04 m 61 81 61 87 60 98 61 12 61 26 61 40 61 54

125 119 50 114

128 m 123 68 122 75 121 96 122 23 122 51 122 80 123 09

250 > 239 > 228

820 > 809 07 306 87 304 90 305 58 306 28 306 99 307 72|

500 a 478 > 456 > > > > > > > > li

640 > > > 618 18 618 74 609 81 g1 17 612 56 613 98 615 45

1,250 > 1,195 » 1,140 > >
.

» » »

1,280 > 1,236 26 1,227 48 1,219 62 1,222 88 1,225 12 1,227 97 1,230 89

2,500 a 2,893 a 2,280 a a a » » » > >

3,200 » 8,090 65 8,068 69 3,049 05 3,055 84 3,062 79 3,069 92 3,077 23

6,400 6,181 29 6,187 38 6,098 10 6,111 68 ' 6,125 59 6,139 85 6,164 46



B. - Fer le cedole delle eartelle dei Consoliddli 5 e 3 O¿Ou

Importe neste deHe eedele

VALORE 1869

e a delle oedole
1•sprile 1869 i* 1871

1* laglioa1871
1•o e successive
l' gens. 1871

1 50 1 43 1 37 1113 1 39

250 228. 217

3 > 2 87 2 74 2 67 2 60

6 a a 4 66 e 4 34

6 , 5 74 5 47 5 Si 5 21

12 50 11 40 a 10 85

15 » 14 36 13 GB 13 35 13 OS

25 a 22 80 21 TO

30 a 25 65 27 36 20 TO 26 06

50 45 00 a 43 40

75 » T1 TO GB 40 $$ 75 65 10

100 m o 91 20 a 86 80

150 > 143 40 136 80 188 50 180 20

250 a
, a 228 a' - • $17 >

450 a 480 20 410 40 400 50 890 60

soo . . ase . • ese .

Prescrizene. - La Direzione Generale del tivi tesorieri provinciali, i quali nedaranno dis-
Debito'Pabblico non rimborsando ai tenarieri carico emettendo earnspondenti quietanze di
pqvinciali il montare di cedale che fosseropor- versamentp inconto entrate delle imposte di-
tate nei conti come pagate dopo trascorsi i cin. rette nei modi stabiliti dal rigente regolamento
queanni dalla scanenza, essendo tan - di contabilità generale, e delle introzzoni gene-
tenze prescritte a forms delFarticolo 87 rali sul servizio del Tesoro, avvertendo che gli
legge 10 luglio 1861, n. 9 , sera mestieri (* importi che si riferiscono alle cedole dei conso-
detti tesorieri provincial o così per là loro lidati 5 e 8 oc;cento e del Prestito Nazionale
parte i riceviton p te gliesattori si ri verante daL ricevitori dovranoo.eesere riportati
Entino s.ricevere cedote già calpite dalla pr separatamente melle quietanze, aggiungendo as
sciisione quingn-o mano neffa specificazione dei valors un'altra rn-
Per le cèdole a prescrizione 11 do, brica intitolata: (iedole di Debito Pubbbco.

critoëtinis del 24 gennaio 1878 Sasa i Le cedolo, che ger tal inodh alliniscono allelimitt ai tempo abbastanza larghi perchal'esat- tesorerie provínealî saranno daDe medesimo
tore ed B ricevitore possano in ogni caso proca- coutsbilissate fra i ricapiti dei pagamenti fatti
rarne lineasso neus tesoreria provinciale prima in einscun mese perconto dell'Amministrazione
cha Is loro séadenza sia avvenuta, del Debito Pubblico; epperò riguardo al loro
Quietaßse.di e respento. -- Per il montare invio alla Direzione. Generale del Debita fab-

metûEdellecodolti preidatatO ÅRI 00BÉliŠUB4g bEco, ed al modo con cuii fesorieri provinciali
Rii¡esattory rilascieranno ricerata nei tuodi sta, ne riceveranno rimborso a enra di questo Mini-
bihti dal citato regolamento 1• ottphro' 1871, stero salli base degli accer‡ainenti datine dalla
noit altrimenti che fosso versato dendromed a0e Direzione Generale enddeg rímangono, ferme
epocbaprescritta ne faranno versamento cosse le dispimisiositattualmente in vigore.
denaro al ricevitori provinciali che ne daranne Dimostrasions periodicË - I tesoriori pro-
lord discarico mediante ricavata a norma del vinciali dovranno tenere, nota delle cedole di
ripetuto regolamento. Debito Pubblico loro versate come sopra dai
Ìzicositori provinciali a loro volta cámpren. riceritori provinciali, e delle medesimo compi-
eranno le dette cedole come denaro aos go. leranno sHa scadenza di ogni decins una dimo-
dici versamenti.che sono tenutidifareairlspet. strazione conforme al seguente modello:

Tesoreria provineiale di

PROSPrrre delle cedols semestrali di 0Miigasioni del }Vestito Nasionale 1866, e di cartelle dei
dati 5 e8per amioseraste come denaro dal rieseitore presinciàls seipaiodi sottomatali.

IMEORTI DELLE CEDOÙ VERSATE .AL NETTO
della ritemata per tassadi rischauanob4 -

EPOCHE
<delPrestito SNazionale del Consolidato 5 •¡, del Consolidato 3 '[,

aar -c- laeamplease

Tissue B emamenere

Tale prospetto sara. Ermato dal tesoriere
rovinciale e portera inoltre ilvisto del control-
eia enra delle Intendenze di en.... sari
a Ministero (Direzione Generale

Tesoro insieme alPaltro che viene trasmesso
per gli tti della circolare 6 dicembre 1872,
n. 84482 15605.

dovranno essere ricerata anche in pagamento
degli arretrati delle impostedirette dovute allo
Stato sotto fosservansa delle snaccennate di-
sposkioni.

TIN.CCCPI-IIIII (Berfe5•, parte supple-
asentare) della Baesulta sfgefale deRe ispyi edei
deeres del Reyno eensieme aseg...te deerses:

VITTORIO EMANUELE B
PIB GRA2R R MD E PER 70tßlTA DETA MAZi0ME

EB D'ITAI.IA

Vista la deliberazione permodißcazioni degli
statuti, press in assemblea generate del 28 set-
tambre 1872 dagli azionisti della Societa dicre;
dito, anoniina per azioni al portatore, sedente
in Gðnova col titolo di Credito Geneesse;
Visti gli statuti di detta Societa e il Regio

decreto che lispprova in data 15 agosto 1871,
n.Oli (Serie 2·) ;
Visto il titolo VB, libro I, del Cod ce di com-

mercio;
à i RR. decreil 80 dicekbre 18 n.2727,

e 5.settembre 1869, n. 5256;
Sulla propostadel Ministro d'Agricolters, In-

dastria e Cominercio, -

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolq¼eo. SÑno approvate e rese eseca-

torie le modificazioni agli articoli 5, 6,*22, 27,
28 e 44, adottste colla citafa deliberazione so-
ciale 28 settembre 1872 , tenorizzate nel ver-
bale della medesima, cancellate però nel para-
grafo n. 1 dell'articolo 5 le parole a ed a piik
lunga scadenza. »
Ordinigmn che il presente decreto, munito

del sig!Òo dello Stato, sh iiderio aallË Rac-

U fr/
n womentare prevamesma.

I signori tti ed intendenti di fmanza, ai
qualisa unconvenieãíonumerodiesem;
plari presente circolare, sono pregati da
curarne la pronts diramazione rispettivamente
i primi ai noevitori ed agh esattori delle impo-
sto direkte dellaprovincia,så i secondi si teso-
rieri provinciali per opportuna intelligenza e
norma, e vorranno poi essere compiacenti di
dare atto a questo Ministero del ricevimento
dellacircolaremedesimacon cenno della fatt ane
distribuzione.

II litisistro: Q. Sau.a.

colta afBeiale deDe leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, tuandando a chiunque spetti di
osservarlo e ill farlo osservare.

Dato a Roma, addl is dicembre 1872.

VITTORIO EMANUEE.E

Casnesor.A.

Eknco di disposizioni fatte da 8. E sulla

proposta del Ministro dena Guerra:
Con B. decreto 5 dioembre 1872:

Amaffs Gioachin capit. 7•fant in spetta va
a

distre vensa qual
direttore cati;

Forti Orazio, dottot. 56* id., rimosso dal graào
. e dalPimpiego;
Tedaldi Francesco, luogot. 6•fsnt in as

C Giovanni,sottot. s• id. id. (Pavia), id.
at fant

,

tát 19' iË. id. (Venting),
Onore car, Carlo, alaggiore fant (Distretto A-
lessandria), trasferte neUo stato magiore
deBe Uòcito fit aspettativa per ri-

Con R. to 8 dicembre 1872:
Zuccaro Vince , capig fant. (Dastretto Bari),
trasferto tato magiore delle piazza e

collocato in t per riauxione di corpo.
Con B. de to 12 dicembre 1872:

P4nigadi Nonte arlo, colonneBo comandante û
distretto di

,
coNocato in disponibiliik;

Rossi ¿år. Ford ado, colonnego mmenaiútn
7• bersaglie nominato enmanannin û*di-
stretto di U e;

servizio (Bre ), trasferto in aspettativaper
riduzionedi rpo;

Galfetti car. ppe, capitano 60' fanteris,
trasfertone stato maggiore delle piasse«
collocatoin t. per riduzione di corpo;

Giordanengo , luogotenente fanteria (Di-
stretto ,

id.
Con 16 dicembre 1872:

Fioretta Piels capitano 69•fant., collocato in
aspettitira er infermitA temporarie non

provenienti l rvizio.

Con B. creto 19 aicembre 1872:
I sottonomina luogotenenti di fanteria sono

promossi ca tani nell'arma st0654:

Martinetto °

anni, (Distretto Ancona), desti-
nato distret Bari;

F eesco,_ (Distretto Beggio Cala-
, id. ii. Catama;

Grifi
, 78•fanteria, id. id. Treviso;

GaleBL Vince o, 30•id, id. 29•fanteria;
Beccani Egidi , 2•id., id. 26 id.;
Battistini lo (Distretto Benevento), ii. S'
idem;

Facionelle nio, 34• fant , id. 33· id,;
Maccario 8° id., id S' id;
Galbiati E e, 7•id., id. 21•id.
Giunchedi-Santarelli Antonio, 70'ik', id.70°id.;
Caccia Giaco

, 77•id., id. 77•id.;
Medini Franceico, 20•id., id. 20° id.;
Francia Giu pe, 78•'id., id. 78• id.;
Guasco Alessandro, 38° id., ia. 6' id.·
Dil Carre Bassame conteEdo, 46•id.,
id. 46•i

De Lorensi o, 25•id., id. 25•id,
Perozzi 76• id., id. 76' ido
Cantin ta, 9' id. id. 9• id •
Brunettifxlippo, distrettoÒenova, iË distretto
Casätta;

Contratto Carlo, id. N li, id. id id ;
Troili Riniildo, id. 640 fant. cont.
Scuola'Bap. ;

Almici Gio. Battista, 1• bersaglieri, id. 7• bar-

Bo y iúseppe, applicato corpo stato mag-
giore, id. continna come sopra;

Darelli Achille, id. id., id. 66• fanteria;
Adami Gio. Battista, 7• bersaglieri, id. 7' ber-
saglieri;

Elia Antonio, direttore conti 1* granatieri, id.
1•granatieri continua nella carica;

Pulvirenti Carmelo, 65• fanteria, id. 65• fan-
teria;

De Luca Gaetano, 4• bersaglieri, id. 4• bers.;
Sampieri Francesco, 39' fant., id. 399 fant.;
Lo Monaco Antonio (distretto Palermo), id.
(distretto Caltanissetta);

DeGalayav........., 2:..«..» ....: a:
stretto Verona, id. distretto di Verona conti-
nuando nella carica ;

Guardalben Giovanni, 18' fant , id. 41' fant;
Valentinis Giovanni, 15' fant., id. 15•id.·
Cicata Ernesto, 9• bersagl., id. 9' barseg1Ìeri;
Dessy Vittorio, 24'fant, id. 24' fant.;
Longhi SeraSpo, 53•id., id. 54•id.;
Moro Ermenegildo, appl. corpo stato maggiore,
id. 40* id.

Vertheimer e, 1'fant., id. 1•id.;
Clerici 8• fant., id. 8' id;
Ferrabini 1•granat., id.1•granat.;
De Rossi A 70•fant id. 70" fa t.
Pierni AvellÎno, id. Ëtto
Udine•

DaWitt nigl, t., id. 3• fanteris ;
Previti Antonio id., id. 60•id.·
Teesier 80•id., id. 67•iL
Borghini Gio,Battista, SA'id., id. 34•id.¡
Oldrati Giacinto, 50•id.,ië. 52•ië.
B rgi 7 id. id.;
comman.nli G g•ig., id. g•id.
Angelotti Filippo, tretto Brescia, id. 71• id.
Zamboni Giuseppe, 19'fant., id. 19•id;
Olivieri Pietro SŒ fanteria, destinato 66• fan-
teria;

Benigni Augusto, 17•ië., id. 17' id.;
Gandiano Francesco, distretto Bari, id. 6* id.;
Demicheli Tito 42• fanteria, id. 42• id.;
Scusini

, 51•id., id. 51' id. (2•turno);
De Tomasi

,
eppe, 64• id., id. 64• id. (2•

torno);
T.odi Filippo, 10• bersaglieri, id. 10• bersa-
glieri (2• turno). L
I sottodescritti sattetenenti sono promossi lao-
gotenenti nelPirms siaílsa (2· turno):

Sereni Couvari ce, distretto Genova, de-
stinato dis

,
Furia Domenico, Salerno, id. id. Salerno.
I sottodescritti so tamenti di fanteria sono
promossi lnégote enti nell'arma stessa:

Albertini Edoardo, 9° fanteris, destinato 19•
fanteria;

Santini Leopoldo, a pli¢ato Corpo sta*Q mag-
giore, id. continua (omo sopra;

Gallo Carlo, 24' fanteria, id. 13' fanteria;
Bartoli Giovanni..48'idwid. 48•id.;
Dioli Giovanni Battista, 5'ië, id. &•id.;
Ceriani Luigi, 89• iò., 14. 89• id.;
Fracchia Carlo, distretto Salerno, id. distretto
Salerno;

Tombini Angelo, 29• fàteria, id. 29• fanteria;
Valentini Raffaele, 68tië, id 64•ia.;
Pescatore Giuseppe, 28•fanteria, destinato 28•
fanteria;

De Men Francesco, 16•id ,
id. 16' id.

Pisiano Be na, 67•id., id. 57'id.;
Pacini Florestano, 45" 18., id. 45' id.
Mustaceiolo Lum, g•ig, (4. 47•id.
Miglietta Vincenzo, 46•id., id. 46•(
Giordano Carame, 57'id., id. 57•id.;
Landolli Giovanni Battista, 20' ië. id. 20'id. -
Bruno Federico, distretto Palermo,'id. distrek
Palermo

Mileti Pier Francesco, 47' fanteria, id. 47° fan-
teria;

Hanpunili Rafaele, distretto 44 id. di-
stretto Aquila;

Filaferro Pietro, 74• fanteria, ii. 74•fanteria;
Jans Giuseppe, SG'id., id. 56•id.;
Ruggiero Ignazio, distretto Caltanissetta,id. di-
stretto Caltanissetts;

Cornazzani Domeniño, 9• bersaglieri, id. 9•ber-
saglieri;

Leinha Antonio, 67•fsnteria, id. 64· fanteria¡
Pašelini Antonio, te få id: 44' id.
Grossi Rinaldo, 66*id., id. 66* id4
Sinori Carlo, 17•ië.,14 17' id.;
Vallerani Rafaele, 20•id., id 27 id.
Benelli Giuseppe, distretto Ravenns, id. di-
stretto Ravenna

Locatelli Davide 6• bersaglieri, id. 6' bersa
glieri;

Alaimo Francesco, 16•fanteria, id 16•fanteria;
Sciarrino Pietro, 52•id., id. 52•id.;
Fiorini Vittorio, appL corpostatomaggiore (Pe-
regia), continna come sopra;

Sacerdote Moisò, 38•fanteris, destinato a125•
fanteria•

Careano Giolfo, 1• granatieri, id. 1' granat.;
Lovisolo Giovanni, 18•fauteria, id. 18•fant;
Vannuccini Francesco, 40•ië., id. 40•id.;
Manenti Emilio, &•id., id. 4•id;
Coppi nob Pier Alberto, 20•ië., id 20° id.;
Sobrino Luigi, distr. Firenze, id. distr. Firense;
De Agazio Tommaso, 66' fant, id. 60'fanteria;
PassarelliGiovanni,14•comp.int,ië.14*comp.
inf. (Salerno);

Bassi Giuseppe, 42•fanteria, id. 42•fanteria;
Campanile Ferdinando, 8'id., id. 8•id.;
Podio Nicola, distr. Torino, id. distrettoTorino;
Castagno Alessandro, 4' fant., id. &•fanteria;
Peracchio Secondo, 3•ië., id 3•id.;
Bancio Gerolamo, 4• id., id. 4' id.
Ledda Antonio, 4' id., id. 4' id.;
Cadoni Gio. Battista, distr. Roma, id. distretto
Roma;

Rossi Lorenzo, 3•fanteria, id. 8•fanteria;
Sereno Pietro, 69°ië., id. 89'id.
Rossi Giovanni, 4• id , id. 4•id.;
Scótti Giovanni, 4•id., id. 4•,id.;
Trecca Giovanni, 16•id,416°id.;
Denerias Vittorio, 35•id., id. Só•id.;
PattacinÏ Gherardo, lö•id., id. 16•id.;
Valles Francesco, 55•id., id 55•id.;
Rossi o, 8' bersaglieri, id. 8• bersaglieri;
Galh , 3•id., id. 3•id.;
Viola Edo , s•fanteria, id. s•fanteria;
Parodi Giuseppe, 16 id., ið. 1 id.i
Cornacchia Ferd., 04'id., id. 64'id.
Mazzalorso Pietro, 29•id., id. 29•id.
Ca a Ritzu Vincenzo, distr. Cagliari, id. distr.

Ped inseppe, 67• fant., id. 63• fanteria;
Rucci Gennaro, 68• id., id. 03• id.;
Romano Leopoldo, 69' ii., id. 69' i&;
Rucci Achille, 70' id., id. 70° id.;
Bignami Gio Battista, 78' id., id 77•ig.;
Cervetto Stefano, 51• ii., id. 51' id.;
Leuzzi Giuseppe, distr. Bari, id. distr. Bari;
Ranieri Nicolò, 16• faut , id. 16' fanteria;
Albano Giovanni, l' battaglione d'istruzione, ii.
1• battaglione d'istruziofie;

Pagliani Romeo, 51• fant., id. 51' fanteria;
Auriemma Gio Battista, 7°id.;id. 11•id.;
Restelli Angelo, 65•id., id. 65•id.;
Rossi Vincenzo, 68•id., id. 52•id.;
Or ini Michele, 58• fante:ia, destinato al 58•
fanteria;

Pianavia Domenio, 51•id., id 51•id.•
raµ=ini 1•Antonio. 67°id-id. 52· ia;
Rossi Carlo, 16" fant., id. 16° id.
Biauebi Luigi, $0• id., id. 20* id;
Rebandengo Secondo, 70•id, id. 70•id•
Rossi Paolo, 1• bersaglieri, id. l' eri;
Caprotti Francesco, distr. Treviso, id. stretto
Treviso;

Salati Giacomo, 63•fanteria, id. 63• fanteria;
Viotti Ernesto, 5' barsaglieri, id 5•beras81ieri;
Cauda Franceseo, S•id., id. $•id.;
Chiarle Luigi, 67•fanteria, id. 67•fsnteria;
Piovini Paolo,'48• id

,
id. 48• id.

Basini di Mortigliengo car. Gustava 12•id., id.
72•idem;

Golini Cesare, 10• bersaglieri, id. 10° beragl.;
Garetti Luigi, 28' fanteria, id. 28• fanteria;
Grifi Cesare, 66'id., id. 66'id.;
Simoncini Augusto, 71'ii., la. 71· id.
Guidi &ugusto, distr. Pesaro, id. distr. Pesaro;
Musso Luigi, 78'fanteria, id 73'fanteria;
Gha Cesare, 77'id, id. 77'id;
Pinedo Griglialino, 20•id., id 20•id.¡
De Bangro Giovanni, 65'id., id. 05•ul.;
Pozzo Camillo, 9'berpaglieri, id. 9*%ersaglieri;
Saalfaro Rafaele, 3•id., id. S'id..
Susini Pompeo, 15•fanteria, id. 17•fsateria;
Sini Automo, distr Caltanissetta, id. distretto
Caltanissetta;

Nati Attilio, 2° granatieri, id. 2•granatieri;
Santacroce Raf., distrettoPotenza, id. distretto
Potenza;

Buccino Gior., 2* comp. inferm., id. É• comps
gnia inferm. (Bari) ;

Longo della Corte Brigandi nob. Vincenzo, 56
id., id. 5· id. (Firenze)

Mastril16 Arcangelo, distr.Ferrara, id.distretto
Ferrara;

Travali Baldassare, id. Palermo, id.id. Palermo
Astorino Gior. Battists, distr. Modens, id. À
Modens;

Nasalli Achille, 50' fanteria, id. 50' fanteria;
Bottero Nicolo, 45•id, id. 45•id.;
Matasca Francesco, 68' id., id. 17' id.;
Eschini Ettore, 2•id., id. &&•id.;
Raimondi Igmo, 11• id., id. 11• id.;
Lazzarini udebrando, 2'id., id. 46'id.;
Magni Cesare, 9' comp. inferm., id. 9* comps.
gma inferm. (Napoli);

CanaveroLuigi, distr. Udine, id. distr. Udike;
Santamaria Carlo, 77* fant., id. 77° fanteria ;
Sivitelli Antonio, 58•id., id. $$•id;
Milone Cesare, 60' ii., id. 40' id.;
Morelli Pásquale, 77•id., id. 71•ið.;
Sorbo Emidio, 80•id., id. 30' id.;
Crispo Luigi, distretto Bológns, id, distretto

Curcio a, 78• fant., id. 18' fanteria;
Silli Ignazio, 74° id., id. 74• id;

Michele, moschettieri, id, moschettieri;
B rotti Cesare, distretto Reggio Calabris,
id. distretto Reggio Calabria;

Rossetti Carlo, distretto Ascoli Piceno, id, id.
Ascoli Piceno;

Crescenzo Michele, id. Bologna, id.id. Bologna;
Monaco Settimio, 51• fanteris, id. 40• fant
Cimaschi Stefano, (cons. amm. Asti), id. conti-
nua come sopra;

Rapa Pietro, 49' fanteria, id. 25•fanteria;
Minervini Orazio 19•id. id. 19•id.
Garomba cav. Aurizio,' distretto Verona, id,
distretto Verona;

Baldini Angásto, heschettieri, id. mogchettieri;
Bellini FAoardo, 4• bersag1., id. 4• Mísåglien;
VagoWilippo, 71•fant., id. 11•fant.
NicolaTiancesco, 8•id., id. 8•id.;
Castelldeci Leo Ido, 29•id., id. 29•id.;
Rudini f.higi, tto Napoli, id. distretto Na-
pali;

Thaon Giulio, 3•fanteria, id. 3' f.ant.;
Savi Giuseppo, 10•id., id. 10'id.;
CapponiPietro, 4•id., id. &•id.;
Girardi Spirito, 2•compagnia di disciplins, id.
2• comp di disciphna;

Ricci Martino, 63•fanteria, id. 63° fanteria;
Cerri Carlo, 39'id., id. 80•id
Rinaldi Francesco, 63'id., id. 63*id.;
Fabbracci Gerolamo, 35•id., id. 35•ië.
EmanueleAlessandro, 15•id., id. 18•ië.
Bellini Oteste, 9• bersaglieri, id. 9• borsaglieri;
Pratesi Oreste, 68• fant , id. 68' fanteria;
Priora Çriithför¾ 726 1&., id. 17•id.
Lerario Väg01a, ss•id.;id' 89•¼;
Castagnasso Giuseppe, scuola milit. di fant. e
cavall.,.id. scuola di fanteria e cavall.;

Degiorgi Miche 5•bersagL, id. 5' bersaglieri;
Cerati Eugenio, etto Livorno, 14. distretto
Livorno;

Paulasso Giovanni, 54•fant , 14 Ga' fant;
Badalla Giusto, 13•id., id. 13° id.;
Psenda Edoardo, 82•id. id. 62•id.;
Ceroti Paolo,'78•id., id. 16•ië.;
Anselmino Carlo, 71tid., id. 71•id.;
Di Giovanni Giovanni, distretto O•l+•=i••a*•
id. distretto Caltanissetta;

Amboni Giacomo, id. Crem us, id. id. Cremona;
Bibolini Gaetano, 53* fanteria, id. 53• fant;
Gastaldi Antonio, 32' ië ,

id. 32• id.
Garrone Giuseppe, 60*id., id. 60•id
Azari Giovanm, 2•id., id. 17' id.;
Ariotti Giovanni, 3•eompagnia infermieri,id.
3· compagnia infer. (Bologna) ;

Orta cav. Filippo, 12' fant., id. 12* fant;
Forattini Tullos 41•id, id. At•id.;
Gamberini Giuseppe, 39•id., id. 89• id.
Martinez Ulrico, 46• id., id. 46' id.;
Campans Gior. Batt. 5•id., id 5•ië.;
RizzettiPietro,9• bersaglieri, id. 9• bersaglieri;
Calva Raffaele, 66° fanteria, id. 66' fanteria;
Gualterio maich. Gualterio, 75'id., i&. 75• id.;
Nardelli Raffaele, S•beglieri, id. 8• borsagt;
Galliåi Nicola; 2•ië., ii. 2•id.;
Vico Luigi, 58' fanteria, id. 58•fanteria;
Martula Salvatore, Scuola fant. o cavallexia,
id Scuola fanteria e cavalleria;

DebenedettfWelo, 45'fanterië, id. 46' fant.;
Giovanelli Pietro, distretto Bergamo, id. di-
stretto Bergamo;

Federici Girolamo, 61• fant., id. 61° fant.;
Valentini Pietro, 74• id., id 74• id ;
Benetti Enrico, distr. Firenze, id. distr. Firenze;
Rizzo Leonardo, 2•fanteria, id. al 19* fanteria;
Raso Carlo, distr. Avellino, id. distr. Avellina;
Napodano Vincenso, 8•fanteria, id. S•fanteris;
Paganini Giunio, 41•id., id. 41'id.;
Bordà Enrico, 73•id., id. 73° ill;
Bocchi Giovanni, 10•id., id. 10•id.;
Bassi Enrico, 71• id., id. 71' id.;
Ferrari Vincenzo, 6• id., id. 6 ii;
BruneBi Gintio, 15* id., id. 16• id.;
Schiller Emilio, 9•id ,

id. 10' id.;
Morini Pio, 64• id , id. 64• id.; '
Sacchi Angelo, 72•id., id. 10•id.;
De Capitani Carlo, distr. Sassari, id. distretto
di Sassari-

LombardiDio, id. Perugia, id. id. Perugia;
Venini Giulio, 78•fanteria, id. TS' fanteria;
Zanardi Roberto, distr. Catania, id. distretto
Catania;

Cocito Federico, 83 baglieri, id 8• bersagL;
Raimondi Enrico, 32•fant., id. 32° fanteria;
Viale Giuseppe, distr. Bergamo, id. distretto

Fad Gi pe, id. Trevis id. id. Treviso ;
G pe i

stretto Caltanissetta;
Massaglia Carrado, 7• bersagl., id. 7• bersagl.

(Contimmy

MINISTERO DELLA GUERRA.
lWotlileazionei

Per il þrogetto di legge, ora sottoþosto alle
deliberazioni della Camers dei deputati; à mo,
aid-inun di quanto veniva pubblicato scolla
motificazione insertanel n. 268 deBa Gassetta
Ugiciale del Regno deni 28 settembre 1872 sul
concorso ai postivacsati di sottotenente nelle
armi d'Artiglieria e Genio, potendo esser sme
messi a detto concorso senza a preventiro eaa.
me di calcolo infinitesimale e di mecennica
razionate, i giovani chehanno la laurea od il
diploom d'ingegnere, o che almenoabbiano su-
perati gli esami del primo anno di corso inuna
Bonola d'ingegneri del Regno ad in un Istituto
giudicato equivalente; fatte le davate riserve

tto alledenberazioni che sarà per prendere
la era dei deputati, si ravvisa intanto op-
portanp di far noto quanto segue:
I giovaniaventilanrea o diploma d'ingegnere,

o cheabbianosuperati gli esamidel primo anno
di corso d'uno Scuola d'ingegneri del Regno o
di altro Istituto equivalente, che noddisfaopndo
alle altre condizioni dicui nel n. 1• deBanotili-
cazione in data 28 settembre 1872, aspirino al
concorso per yti vacanti di sottotenente neBe
armi d'Artigheria e del Genio:
1•Dovranno prima del 10 febbraio prossimo

presentare personalmente al Comando del.di-
stretto militare, in cui risiedono, la domanda
d'ammissione (TOËátlaBŒ10&Tili da böllo di L. 1)
nella quale siano chiarsminte indicati nome,
cognome, figlissione e Irecapito domirilia e del-

&mda sarå corredata del seguenti
documenti .

Atto di nascita;
Fede di stato libero;

e Certificato d'aver riportato la laurea od
il d'ingegnere, od almeno d'aver supe-
rati esami del primo anno di corso in una

d'ingegneri del Regno o di un Istituto
che poeta esser giudicato equivalente •

d) Certificato di penalita ridte daRa
cancellerie del tribunale correzionale, nella cui
gmrradizione è nato faspirante (a termini del
B. decreto 6 dicembre 1865 per Flatituzione del

Ce attestanto i buoni costami e
la buona condotta;

() Atto d'assenso dei genitori o del tutori,

aprovante l'esito vn
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3' In quella circostanza il comsndante del
distretto farä visitare dal medico militare l'a-
spirante, onda vedere se sia abile al servizio
militare.

I 4• Le domande ed i documenti presentati dai
postulanti e le dictuarazioni della visita med.ca
passata, saranno dai comandanti dei distretti
militati trasmessi al atinistero (Direzione Gene-
rale d'Artiglieria e Gomo) non pm tardi del 15
febbraio prossimo.
5 Nella 2• quindicina del prossimo febbraio

per mezzo dei comandanti di distretto saranno
avvertiti i postulanti della loro amme.sione o
no all'esperimento di tre mesi di servizio.
6' I giovani ammessi all'esperimento di tre

mesi di servizio dovrazino presentari il 1° marzo
1873 al comando della brigata da piazza del 5°
reggimento d'artiglieria in Torino per essera in-
corporati.

MINISTERO DILLI PUBBIJC1 IWRUEIONE
cessiglio di vigilassa del t'eHegio Reale

delle Famelalle im Hilama

Èaperto il concorso per titoli e per esame
ad un posto di maestro di pianoforte nel Col
legia Reale delle Fanciulle in Milano, a cui ò
annessa l'annua stipendio di L. 1000.
I concorreati dorranno presentare le loro

domande al Consiglio di vigilanza del Collegio
suddetto, non oltre il giorno 1• del prossimo
mese di febbraio, corredate:

a) Dall'attestato di nascita e nazionalità
italiana;

b) Dalle carte comprovanti gli studi fatti;
c) Dai documenti che credessero opportuni

a convalidare i titoli asseriti nella domanda.
Nell'istanza dovrà essere indicato il domi-

cilio del ricorrente, ed esplicitamento dichia-
rato se esso intenda di assoggettarsi all e prova
déll'esame, il quale consterà:
1° Nell'esecuzione preparata di un pezzo per

pianoforte solo, a piacere d-1 concorrente;
2 Nell'esecuzione improvvisa di un pezzo

anche per solo pianoforte ed uguale per tutti¶¡li ispiranti, scelto a sorte dai medesimi;
3° In un essolo orale consiatente in tana le-

zione di pianoforte che il candidato darà alla
presenza della Commissione esaminatrice ad
una delle alanne.

cura del Consiglio gli aspiranti s iranno
avvisati dei giorni e delle ore stabiliti alle prove
anzidette.
Milano, li 10 gennaio 1873.

11 Presidente: Giona.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Avviso di concorse.

Presso l'Università di Padova è aperto il cor.-
corso per titoli epr esame alla cattedra di ma-
tematichedella Scuola nautica di Chioggis, alla
quale è assegnato lo stipendio annuo di lire
mille seicento.
Per essere ammessi al coccorso è necessario

aver conseguito diploma d ingegnere civile nel
R. Istituto tecnico superiore, o in una Univer-
sità dello Stato, o in una Scuola d applicazione
per gli ingegneri, o anche soltanto la laurea in
matematiche pure, o in scienze fisico matema-
tiche.
I concorrenti dichiareranno nelle loro <lo-

mando se intendano concorrere per soli tite li,
per solo esame, o per titoli ed esame insieme.
La Giunta esaminstrice determinerà le mate-

tie sulle quali dovranno versare gli eaami e i
temi per le prote.
L'esame consterà di una prova scritta, di un

esperimento orale e di una lezione pubblica so.
pra tema comunicato al concorrente tre ore
prima:la lezione dovrâ durarealmeno tre quarti
d'ora.
Le domande per l'ammissione al concorso do-

Tranno essere presentate al rettore dell'Univer-
sità di Padova non più tardi del 15 febbraio
I concorrenti saranno avvertiti dei giorni nei

quali avranno luogo gli esami.
Roma, li 17 gennaio 1873.

ADirectoreCapo deRa d• Dieisione
O. Caslor.ra.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Con decreto prefettizio del 18 novembre de
corso, n. 33577, veane resa esecutoria la dèli-
beraz one del Consiglio comuimte di Grotte di
Castro in provincia di Iloma del 12 novembre
1871 per l'istituzione nel comune stesso di una
flera da tenersi nella seconda domenica di ning-
gio di ogni.anno e di un mercato settimanale
nel glorni di domenica.

Itoma, addi 24 gennaio 1873.
D Directore capa serid s· Juisione

V.Ar.ma.

MINISTERO
DI AGRICOLTIMA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
(Besieme deBe Privative IndustrinH).

Si rende noto che i signori Gill Giuseppe di
Palermo e Gill Iloberto dL Mar.ala dimorante
a Palermo, conc.ssionari di attestati di priva-
tiva il primo in data 19 d:combre 1868, vol. 8,
n.484,per untrovato aventeper titolo: ðIe-
tou ung|torato per lefusior.e defe solfo ed.il so-
condo in data 20 lug:io 1870, voL 10, n. 306,
per un trovatoatenteper titolo: Mghorament,
ses lamlicchs da d.stella2e e renifeare gli oleootd'ogni sorta, avendo ginstificato di aver pagato
in tempo utila le annualitâ di tassa dalla legge
Sû ottobre 1859 prescritto , il sottescritto a
norma dell'art. 86 del regolamento approvato
con R decreto 31 gennaio 1864, a 1674,ha ce
dipata la ca:cellazione dei suddetti signoriGill,
ilprimodalle'encar.59(l'trimestre1871),ed
il secondo da quello n. 62 (4• trimestre 187g
dei morosi al pagamento delle tasse.
Dalla D rezione del R. Ifuseo Industriale

Italiano.
Torino, addì Si dicembre 1872.

Ji lNrruore:G. Conassa.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO
Il governo imperiale germanico sta per in-

tradurre nell'Alsazia-Lorena alcuni provvedi-
menti importanti, che ora sono stati presen-
tati al tonsiglio federale sotto forma di pro-
getti di legge. Un primo progetto sopprime le
varie imposte che gravitano sul vino e sul si-
dro, per non lasciare più sussistere che un
dazio fisso di 3 lire e 75 centesimi per ettoli-
tro pel vino, e di una lira pel sidro.

11 secondo progetto di legge þresentato al
Consiglio federale propone di introdurre nel-
l'Alsazia-Lorena la legge elettorale che regola
la elezione dei deputati al Reichstag, e a' ter-
mini della quale si acquista il diritto di voto
all'età di venticinque aâi compiuli, e non più
di ventuno, come era sotto la legge francese.
Un'altra disposizione di questo medesimo di-
segno di legge reca, che le persone che, dopo
di avere ogato per la nazionalità francese,
non trasferirono in Francia il loro domicilio,
non potranno partecipare alla votazione se

non dopo di avere annullata con atto pubblico
la loro opzione precedente.
Il terzo progetto di legge sottoposto alle

deliberazioni del Consiglio federale concerne
l'istruzione prirnaria e secondarianell'Alsazia-
Lorena o, piuttosto, l'ordinamento dell'ispe-
zione scolastica nelle suddette provincie. Pre-
sentemente le funzioni di ispettore sono eser-

citate dai ministri dei vari culti. Ma, siccome
è noto, fu nello scorso anno promulgata in
Prussia una nuova legge, a'termini della quale
lo Stato non ha più l'obbligo di affidare al
clero le funzioni dell'ispettorato scolastico.
Per ora il progetto di legge, non mutando

la disposizione vigente nell'Alsazia-Lorena, si
contenta di vieppiù ampliare il diritto di sor-
veglianza dello Stato sugli istituti di istruzione
privati ed ecclesiastici; sottopone inoltre al
previo consenso dell'amministrazione politica
la fondazione di nuovi istituti d'insegnamento;
tutti i maestri dovranno essere muniti di un
diploma rilasciato dopo esami, presieduti dai
delegati dello Stato ; finalmente i programmi
d'insegnamento scolastico , soprattutto per
quanto concerne la lingua nella quale saranno
date le lezioni, e il regolamento degli esami,
dovranno essere prima approvati dall'ammi-
nistrazione, la quale inoltre si riserva la fa-
coltà di chiudere gli istituti che contravvenis-
sero alle disposizioni della legge. Quanto ai
seminari episcopali, potranno continuare a

sussistere, purchè, non meno che tutti gli altri
istituti, si sottomettano alla legge.

Nella Camera dei deputati, a Stoccarda,
e nella seduta del 25 gennaio, il ministro
della giustizia, rispondendo ad una interroga-
zione del deputato Oesterlen sulle trattative
concernenti la istituzione del tribunali dell'im-

pero germanico, dichiaro che quanto prima
verranno discussi dai commissari dei governi
interessati i risultamenti della conferenza mi-
nisteriale sulle principali questioni sull'ordi-
namento dei detti tribunali. Per ora le opi-
nioni dei ministri sono ancora personali, e
non emesse nel nome dei governi, i quali de-
libereranno più tardi a quest'oggetto.

Nella sua seduta del 23 l'Assemblea di Ver-
saglia ha cominciata la discussione del pro-
getto di legge relativo al lavoro dei fanciulli
nelle manifatture. Se non che fin dalle ¼rinke
sorsero tanti dispareri fra i deputati e tante
obbiezioni vennero mosse al 1° articolo del
progetto chi si dovette finire col rinviarlo alla
Commissione per nuovi studii.
Indi si imprese ad esaminare il progetto

contenente disposizioni repressive contro co-
loro che si abbandonano all'ubbriachezza. In
onta ad una disquisizione fisiologico-sociale
del signor Naquet ed in seguito di due discorsi
dei signori Journault e Laboulaye il progetto
che statuisce delle disposizioni reprèsiivecán-
tro l'alcoolismo venne adottito.
Da ultimo si trattò della distribuzione del

posti riservati al pubblico nella sala delle ee-
date dell'Assemblea.

II Journal des D&ate nota come i giornali
tedeschi e principalmente quelli di Viennt
giudichino con grande severitA la condotta
politica della destra dell'Assemblea e l'opera
della Commissione dei Trenta. * II Wandnu,
sono citazioni e commenti del foglio parigino,
alludendo alla questione tanto importante e

tanto vivamente discussa da più di un mese,
quella dell'intervento del signor Thiers rielle
discussioni parlamentari, è d'opinione che,
facendo le concessioni eccessive che siesigono
da lui, il presidente comprometterebbe la po-
litica del messaggio e l'avvenire della Francia
che finirebbe col ricadere in braccio della
reazione. « Quale sarà, chiede il giornale anz
striaco la conchiusione del presente conflitto?
E risponde: Sarà senzadubbio un niatrimonio
di ragione fra il signor Tiiiers e la maggio-
ranza. Ma appena passata la luna di miele, la
maggioranza semptednquieta e turbolents si
farà ancitare qualche nuova prestione a

ad accampare una qualche domanda di sepa-
razione. » Le previsioni del giornale austriaco
potrebbero bene verificarsi, dicono i Deuts,
quante volte il presidente consentisse alla
negazione di un diritto ch'egli ha Mercitato
finora pel maggior bene del paese. La Tages
Pyesas tiene un linguaggio analogo sebbene
alquanto più vivace. < Bisogna alfine, essa
dice, applicare seriamente la politica del mes-
saggio. L'ora attuale è propizia alle grandi
risoluzioni; il signor Thiers non se la lasci
sfuggire. » La tattica seguita dalla maggio-
ranza monarchica nella seduta del 18 gen-
naio, costituisce da parte dello stesso gior-
nale l'oggetto di un biasimo anche più rigo-
roso.

Esso rimprovera alla destra di aver messo
in pratica l'arme favorita dei democratici so-
cialisti, lo sciopero. « Omasta politica, sog-
giunge la Tages Pyesse arriva in punto per
servire la causa dello scioglimento dell'Assem-
blea. Non contenti di nulla fare di utile i mo-
narchici impediscono di lavorare agli uomini
di buona volontà. Il signor Thiers deve vedere
che non c'è modo di governare coll'Assem-
blea attuale. < Noi crediamo, prosegue il
Journal des D¿bats, che, posti ad una troppo
gran distanza dalla nostra scena politica, i
giornali dei quali abbiamo citata l'opinione
non hanno la vista troppo,chiara e non giu-
dicano con esattezza perfeita gli uomini e le
cose delle quali parlano. Tutto al meno si può
dire che essi esagerano la critica quando rim-
proverano alla maggioranza di volere siste-
maticamente e di deliberato proposito mettere
ostacolo al progresso degli affari e di paraliz-
zare il governo. In questo momento per con-
trario, varii membri della maggioranza, spe-
cialmente nella Commissione dei Trenta, sem-
brano inchinevoli a conciliazione. Bisogna
spingerli dolcemente ma senza posa su questa
via che essi hanno cominciato a percorrere e

non irritarli con un biasimo eccessivo. Se ab-
blame riferiti i giudizi che si sono letti, fu
unicamente per dare a vedere come le criti-
che dei giornali francesi a:he sostengono la
politica del messaggio e la repubblica conser-
vatrice sono comparativamente moderate se
le si mettono a raffrontó con quelle della
stampa forestiera. >

Il ministro delle finanze di Russia presentò
all'imperatore la relazione sul bilancio del
1878. Questo docuniento segnala l'incremento
regolare della ricchezza pubblica nell'impero
e nei vari rami delle entrate dello Stato. 11
bilancio attivo pel 1873 offre un aumento di
24,371,676 rubli su quello dell'anno prece-
dente. Il bHancio passivo è di sotto dell'attivo
di 27,572 rubli. Il sopravanzo è leggiero, ma,
come il ministro fa notare, esso rivela una si-
tuazione più soddisfacente, e che può ancora
migliorarsi.

Sussidi a favore dei danseggiati
dîll alliae inondaziesi.

OŒerte giàannunziate nel numero
precedente . . . . . . . . L. 1,482,748 82

Oferte del signor conte De Lau-
nay,R mmistro in Berlino a 200 -

Sottosenzionepromossadal Regio
console in Lugano . . . . » 315 15 i

Comune di Bibbiena (Argzzo) . . 20 -
Id. di Bagolino (Brescia) . . . » 203 -
Id. di Bedizzole (id ) . . . . . .

» 100 -
Oferte private ivi tid.) . . . . a., 314 40
Congreganonedi Caritä ivi (id.) » 20 -
Comune di Adro (id.) . . . . . • 100 -
Ofette private ivi (id.) . . . . . » 22 50
Coûñme di Toscolano (id.) . . s 100 -
Id. di Pontoglió (id) . . . . . . » 56 -
(iferte privatë ivi (id.) . .

. .
• 149 70

Comune di Monighe (id.) . . .
• 47 -

OŒefte private ivi (id.) . . . . . • 91 -
Comune di Ciliverghe (id.) . . • 40 -
OfFette private ivi (id.). . . . . • 67 40
Comune di Cessirano (id.) . . . . 40 -
OŒerte pilvate ivi (id.) . . . . » 55 35
Comune edabitanti di Barco (id.) 20 20
OEerte private raccolte in Quin-

zano dOglio(id) . . . . . a 422 71
Id. in Erbusco (id.) . . . . : • 216 40
Id. in Oriano (id.) . . . . . . . • 119 55
Id. in Giero (iŒ.) . . .

.
. . . .

i \71 96
Id. in Chiari, in aggiunta alle lire I

754 60 già trasmesse (id.) s A33 50
id. in Torbiato (id.) . . . .

. .
a 31 28

Id in Málongo d.) . . . . . . a 12 50
ComunediC o(Girgenti) 40 80
Id. di Montallegro (i ) . . . .

* 10 -
Congregazione di Carità di Menfi

(id.) ............» 25-
Insegnanti ed aluumi delle Scuole

elementari di Lucca. . . . » 20 52
Comune di Uzzano (Lucca) .

.
a 20 -

Id. di Orvieto (P °a) . . .,, a 100 -
Sig. Giovanni Sabatuni di Urbino

(Pesaro).... .....s 100-
Comune di Castelbolognese (Ita•
veilna)...........» 300-

Offerte private raccolte in Cerea
(Verons) . . . . . . . . . . • 109 50

Prod >tto di una rec ta di beneli
cenza ivi (id.) . . . . .

.
.
• 36 15

Congagazione di Caritä di San
MartinoBuonAlbergo(id.)a 30 --

Totale L. 1,486,406 39

ELEzlONI POI.rglCHE
del 26 gelI3i0 ÊÊ¾

(r.r..«... as a.es.eraise•)
Collegio di Casalmaggiore. - Conte Are60 A

chille voti 355, eletto.
Dottore Yacchelli voti 293.

DIREZIONE GENEffALE DEGLI ARCHIVI

nue ritosq NAPOLITANE.

Essendo mestieri prevredersi per pubblico
concorso quattro posti iuoti di alanni storico-
diplomatici, a ciasenno•Ae' quali è assegnato lo
stipendia di lire 001Rfsne, si fa noto a tutti
coloro, che vorrtono esporvisi, di presentarne
dornanda presso la segreteria di questa Dire-
zione Generale per tutto il di 28 febbraio pros-
suno.
Il concorso precitato avrà luogo nei giorni

1 lel 2 marzo. alle ore 9 preciseantimeridiane,
nelle stanze del Grande Archivio di Napoli,
dove gli alunni saranno tenuti a prestare ser-
vmo : e verserà nell'un giorno sulla Storia
d'Italia dalla cadata dell'Impero Romano sino
al 18GO, e nell'altra sulle lingue greca, latina,
italiana e sulla calligräna.
Le condizioni per esservi ammessi sono le so-

gueati :

I• Di aver compiuti g'i anni 18 ;
2• Di essere cittadino d'Italia;
3• Di non trovarsi macchiato in fatti di pe-

nalità.
A tale Scopa gli aspiranti uniranno alla do

manda in carta da bollo di cent. 50 il rispettivo
atto di nascita e la doppia fede di penalità in
forma legale.
Niipoli, 21 gennaio 1873.
Eßegretario deNa Direzione Generale

Cav. V.scasso Barn.
11 Direttore Generale

degli ArchipÑ Melle Provincie Napolitane
F. TR-CREBA,

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
naamo.. couraamassoas. na ramammo.

&Twiso di concorse.
È aperto ilooncorso a tutto il d180gonnaio 1873

alla nomina di ricevitore del lotto al Banco n. I, nel
comune di Palermo, pmvincia di Palermo, coll'aggio
medio annuale di L. 7074 73.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

µeetaDirezionel'oooorrenteistansaiiicartadabollo,
corredata dei doenmenti comprovanti i requisiti vo-
lati dall'articolo 135 del regolsamto approvato een
B. decreto 24giugno 1870, a. 5736, nonchè i titoli di
pensione o servizio sheennati nel suocessivo articolo
136, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarai alle oon-

dizioni tutteprescritte nel mentovato regolamento sul
lotto.
Palermo, addi 18 gennaío 1873.

Ir. Diastrons.

Dispacci elettrici privati
(AGEN2IA STEFANI)

New York, 25.
Oro 113 3¡4.

Aladrid, 25.
Rrapportodena Commissioneper l'abolizione

della schiavità è terminato, e sara letto nella
seduta di lunedi.
Il progetto autorizza l'emissione di30milioni

di pesetas per indennizzare i proprietari degli
schiavi. L'abolizione della schiavità avrà luogo
quattro mesi dopo che la Gazzetta di Madrid
avrà pubblicato il relativo decreto. E progetto
stabilisce la completa libertã del lavoro.

11 generale Moriones inmmincia oggi le sue
operazionicontrò ikli pella Navarrae nelle
prosincie Basche.
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MINISTERO DELI.A NARINA.
UFFICIO CENTRALE METEOROLO6ICO.

Firenzo, 25 gennaio 1873 (ore 10 10).
Il mare è sempre agitato nel Tirreno, nel

golfo di Taranto e nel canale d'Otranto, ed è
pure agitato a Venezia ed a Rimini.I.e pres-
sioni sono generalmente diminuità da 2 a 6mm.
Venti varii e forti soltanto in qualche luogo.
Iere ra però e nella notte acorsa fortissimicolgddi vento accompagnati da barrasche in vern
punti del Mediterraneo. 11 cielo è coperto o
piovoso tranne nel Nord-Ovest dellå peniilola
ed a Roma Non vi è per ora probabilitã dide-
ciso miglioramento nè dello stato A I cielo, it
in quello del mare.

Firenze, 26 gennaio 1878 (ove I pom.E
Pressioni aumentate da 8 a 7 mm. nelPitalia

BUperiOre e COBirBÏO OCCOÉÉRAÊ& Ï$ ÛOg (II•
minuite fino a 3 inm nella meridionale
Dominio di venti fra Maestro o Grãão f

o forti in alcuni luoghi.
Mare agitato all'ovest della Sicilia, nel

di Taranto, a Malta, a Venezia e presso il Gar
gano: mosso altrore.
Cielo sereno o mayolose nel nord o nel centrö

della penisola, coperto o piovoîŒnel šÍiid ed fii
Sicilia.
Ieri sera bella Ince aurorale ai Aosta.
I tenti di nord agitetanno PAdriatîco. Tem

variabile.

I algnori che desiderano di aspóilarsi e
quelli al quali mesie 001 31 genaa!0 $878,
e che intendeno di rinnovare la loro asso•
elazione , sono pregati di farÏ sill ilitÊ-
mente, per evitare ritardi 04 interrazidisi
nella spedizione del «Iorpale.
Baecomandasi di anire la tusefs aBh leg

tere di reclamo e di riconferma di assocle
stone.
I,e domande di associssione e di inser,

zione con Taglia postale in risoo ArraAN-
CATo e con biglietti di Banen in PIseo Ar•
FRANCATO O RACCORANDATO, OA ASSICURA•
To debbono essere indirizzate alP Awarms.
STR&zIONE deBa Gassetta Uffeiale, in Roma,
via de' I.nechesi, a. d.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO BONANO

Ada 26 gennaio 1873.

7 satim. Menoat s pom. 9 pom. Ommsazioni Ausras

Barometro............. ¶54 7 754 9 954 0 T55 4 (Da0e 9 gem. delglomopres.
Termometro esterne 5 0 11 0 11 0

*

7 0 alle9 deleurrante)
(eentigrado)

Unidith relativa..... 87 59 52 71
Manyinen == 11 9 0. == 9 5 B.UmiditA assointa.... 5 71 5 76 5 09 5 34

Anemosoopio.......... N. O N. 24 N. 22 N. 18 .. 5 0 0, as OR.

Stato del Melo........ 9. bello, 6. eirri 4. onmulo- 10. benies.
qualche airro aparsi strati

IJSTINO UFFICIALE Dml.A BOBBA DI COMMPRCIO DI BOMA
del A 27 gennaio 1873

blue convert rrma coas-se rum raassmo

Rendita Ita 5 G[0.... I genn. 73 - 13 27 73 22 73 30 73 25 - - - -

Detta dekia 3 0¡O.... 1 ottobre 72 - -

Prestito Nasionale
.....

• - - -

Detto piccoli presn.... • - - - - -

Detto ataliensto.......... • - - - -

Obbhg. Beni Eccl. 5 0¡O.. • -

Gertancati sul Tes. 5 Ot0.. I genn. 73 537 50 518 - 515 -
Detti Emise. 1860-64 1 ottobre 72 - 74 50 74 40 - - - -- -

Prestito Romano, Blount . - 74 45 74 40 - - - - - -

Detto Rothschild
....... L dicem, 72 - 73 85 13 80 - - - - - -

Banen Nas. Italiana
...... I Inglio 12 1000 -- - - - - - - - - - - 2550

BanoaRomana......,,.....Igenn.7310002225 2222 2225 2222 -- --
BanoaNazionaleToegana . 1000 - - - - - - -

BancaGenerale............. • 500 601 - 800 601 - 600 -
Banca Itale-Germanica.. • 500 599 - 598 599 598 -- -

Banes Austro-Italiar.a... • 500 - - - 500 497112 -
Asioni Tabacchi............ a 800 - - - --

ubbligazionidette 6 D¡Q.. » 500 - -

Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 - - -

Obbligazioni dette..,..... 1 genn. 73 500 --
-

Strade Ferrate Marid..... • 500 -

Obbt. della 88. FF. Mer. a 500 -

Buoni Merid 6 0:0 (oro).. . 500 - -

Società Romana leEeMi-
niere di ferro............. 1 aprile 67 53T 50 235 - -

AngloRom.porl'ill.aGas I Ingho12 õ00 670 - 668
Titoli provvisoridetta ... a 500
Gas di Civitaveenhia...... 1 genn. 73 500 -
Pio Oationas......,......... • 430
Credito Immobiliare

......
. 500 - - 515

Comp. Fondiaria Italiana a 250 - - 241
Banca Industr. eComm. » 250 -- - 6

Ancona .... & - - - - Parigi...... - -. Cert.sol Tesoro; emissione 960-1864

BLogns ... 30 - -- - - iglia.. 110 1 Aca mana 2223 liquid.
Genova. - - Lon 90 28 10 28 08 O ed01 1quid.

Napox ..... 3C
-
- - - On, poi hM a.. - - 2 669 eont. v

inis li Enm 5 t¡t

B Depuisie di Boras: A. TIrroxx. - B Madace: A. Prms.

I
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.
11. AVVISO. M ESTR&TTOD1DECBETO- 1L PRETURADEL4• HANDANENTO

R sottoscritto reaks moto che eggi Jt• g ens) DI RO3KA
manzi B exaceBlere man Sarzans, 15 gennaio 1813. A istanza del Andrea Capel-DI CREDITO MOBILIABE ITAT.TAltO E ni muldno D d

a& Uœt i - EDB

ne di informare i signori azio.... MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI a.fr:UA.S. O L".:e .- · ...- -febbraio prosalmo, aHe
DIREl10NE GENERALE DEI FONT1 E STilADE Šg.pg "If,¶,4 termino dagN a¾speiaH hanno diritto 4 laterwealre 45001 ashmisti che'

54 mam. 1 ed latestati no aHe ore 10antimeriiiamo, in ri•••n=•l-di G azioak ne avranno fatto B deposito quindleigioral prima dlquello AVVISO D'ASTA. mente a rawore a.i se.es.l...sto a ti- della canas verteste tra le in=anzafasie-Mea. ISTAN3A PER DEPUTADI PERITO. talo di LGlowanaidosollato,erettomeMa la pretara suddetta, in to della ri-
i signori azionisti che desiderino farne parte sono lavitati a i Alle ore 10 antim. di giovedl 18 febbraio p. Y,, lasana della Aale di Satitt AIN AA istanza de aigyor Giacomo, Bris- ehiess ¢Bttedrait di 64rsmas, di emi era postaair ta a

e loseazioni dal giorno W geons.lo al grmo 12 febbrsjo dalle ore 10 Inistero in Roma dinanzi il direttore generale del posfi e strade,o pressolgRegis solara qual mar to e legittimo amañat- 1 1 v.ri ti reib el ttoúltistante m6-dal gHe ore 8 pomeridiane: prefettura di Avellino avanti il prefetto,si addiverra simultaneamente, col metodo stratore di & mens f•yman at deduce
posse or! I di lui anfei ereal desi di demandare H rbnboreo deDa) alle Çagge della Società. dei partiti segreti recanti il ribsaso di un tanto per gento, allo inemato geno è 'acelloadi aver gnare to L Jaco en o

rim-Id. id. sei leesli della Banca Nazionale nel Re- I Appallodelle opere eprotwiste occorrenti alig mantitenzioney sin no.. e ci edigg' 11 di lei resatamaria sana Giu inarmare all'istante as soisma di À la
gno d'Italia, via del corso, Palazzo Raspo1L rennio del tronco della strada nazionale cielle Pitglie, conspresa fra mass stantaalÎ'ergeeltavineen=9 seppe residen gue e at ensaan-eempra, alle Osase deus Canaa Generale Porta di Ferro dopo la esilliaria 43 e (a millieria ß2, eglusa la ,P*m4'A Plassa denä spot dosilare ativasentensa prov-rarigi, alle Casse della Societå di Credito Nobillare.

traversa di Grottaminarda, in yotineig di Avellino, deNa laan- Giali instiniant r e

saic à ghezza di nietri 15,040, per la prf3NRÊØ GNNNG 80MMG, jf€ÌÊØ $4 tonds,rap DEilgÈRAMIONE. 3r>7
ma o1878.Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esereizio 1 a ribusso d'asta, di L. 22,300. ta nella

om . dim
rao con de- me Îsr•s,tatati sociali. xm. gg g¢tte genrere renne aaræsentage det aper eent•• al primo no ca tale di due al ee- li one sa ne 2) dicembre 18T2 ha4• e Íš WR C nafglio di Àmministrazione a tenore dell'art. 57

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto a torranno, indL. 4 à ta to.alla D se del NOTIFICAZIONE DI SENTENZA.ta = 22°"',''.°'J.'""'TROf boustalenda Hr d 4 a re
red

bm in a 4 0 ranbitamente sottoscritte e suggellate. Lympresa sandl deliberats a queBo che del tta eredit li 13 novembre e Fe fa Pasonale, als trasferito a r es 11avigli, domielifatodalle due ante risulterà il migliore eterente, e ciÃ a pluralita di oferte, purchè 3 decembre 1872 a forma di legge- favore di Bellelli faFerdissago elettivamente fa Room al Ciree Ago-sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo ¶i, ribasso stabilito dalla scheda 387 Dott. Orrivro Osonarr proc. qual solo dellintestataria male,
r à

rm aratore
ministeriale. -- Il conseguente verbale Él deliberamento verrà es in quelyng- UzazAan Fazaixa avy. e groe. A

notteserikkoeasierehonotiflneio dove sarà atato presentato il più favorevole partito. Ÿ¢ÎÍÍ¾eNIO di Ûag m Û08tantin Insersione nel Giornale Ufliciale alA L'impresa reste Viacolata all'osservanza dei capitolati d'Appalto generale e spe- 'E" * ACCETTAZIOÌŒ DI EBEDITÀ. geor De Bosia Angelo d'ineognato ge-INTENDENIA DI FINANZA DI AVEI.I.INu clale in data 16 luglio 1871 ed articolo addizionale delli 22 gensato lifl3, visibili Ûtovanni ¢d Âg¾nO• La signors Marlanna Ber vedova micilio, residenza e dimora lá sentenzaassieme alle altre carte del progetto nei suddetti sf6ài di Roma ed Avellino. In seguito all'ordinanza enlanata dàl del Michelaœlo Basante morto li ce r

m
4•mands-antoÀvviso d' asta. La manutenzione comincierà dal 1•aprile1823eçontindjinoa181msrso1882. udice ee to al presante fallímento Etto d ró di cet eæla er copia eseentiva 119 gena e I

EusemŒo riuscite fairuttuoso l'incanto per lo appalto della riseossione del dazio ,H re t i d eit © Si avvertono tutti i creditori deiquali t del me es o N
s e d il md che a.....mn.aa'asttemotati 4emani aperti, oggetto del pregedente avviso d'asta 29di- pitolato erale. sono stati verifleati e giurati od am Pietro, M Francesco e Gian Tom- arresto personale per meal tre a 'reoppbregni fa motp the si terrà un nuovo esperimento dasta, alle medesim

2• Esib la ricevuta di una delle essee di Te eria provinciale, dalla als g te maso, seco domiciliati a 8. Angelo a aW1 nte e 28 gi
r o gicamilslonist risulti del fatto deposito interiaale di L. 000 inezze di mandatar speciale aFada Montalla, in comune di Cortona.

o fLno aH' fettivo pagamento e lei a la darata dal 1• marzo 1878 a tutto il 31 dicembre 1875, e si
La cauzione definitiva 6 di lire 900 di rendita la cartelle al portagore telDebito ella m

Dal cance tara.

e o e o
alare trat p do o à et

MC O E r vviso no e
e iaWart. 2 deBa-legge 11 agosto 1870, e secondo le preserisioni del re 11 termine utile per presentare, in uno dei Lignati fterte di ribasso del re ríC 15 e ae- tann da In e

n.e. gehersie agt daai interug di consume approvato col R. decreto del 25 ml prezzo deliberato, non inferiori al ventes reeta stabilito a giorni quindiot Roma, li 22 geamata 187A sicurazioni marit e flaviali, domi- L'aseiere del &• andamento
e t il compleasivo annuo canone sono indi-

ma

alla da dell'avviso di seguito deliberamento, il qqale sarà pubblicato 11 Hiere e et o al Czt Axo.•

Grimeanti si GREG I Off0TÊ0 00greÊ0 770850 gg In pdBRES $5ÊÉO IROrgRíÎ BM'BygBit0, O (%BRO Al Egg|BifG, 50-0 A CATÍSU Ê@Ë EP 8 0

ho DEIJB R&Z

Roma, 25 gennaiom
Fer dett0 MÎgÎstéro

Il trib

O

rr o e p re Igrggdiaver sitato, a garanzia della inedesims,nella tesoreria pro- dente in gorla‡ eps sag deergte aplug di Romp 1 80 dee bre 1872, apedits in alio 11A2 ordinal che la D egoale ad un aesto del suddetto annuo danone. or to dicembre ebbe adantorizzare eo esee vabli genœ8, a la Gran MoroselDebitoPubblien6' to doß inal nella scheda indicare 11 domiellio da lui elettoacll' DIREZIONE DEL GENIO ËfLITARE $I NÊ0Ú L.'""°i°ri u"Nat-W°. SØeae.A 1. •a.= a ..==re y 4.»-. .gg.gyeitti capoluogo della provincia• due cartelledal MtePlibblicodelIhn- istante anche con arresto reonale per a risultante ds! cerUR
sa e es obla re t à la is saranno

A termine dellart d r e 4 t aihese I ppÙ gi inL La scheds eentemente il minimo prezzo di aggiudicazione sarå inviata all'm¯ di cui nell'avviso d'asta del 3 andante mese poi lavori di ordiabria manutenzione zione 28 gingao 1qglio Ifl41.e laltra pig 20 per U,,, 4, .. ...... f.testettetal Nialiter dello Basazd.
del asolidato r cento, legge zloni, oltre all'importo della sentenza e aettantandmila e di9. Si p(oonderhall'aggladleazione quando anche vi fosse un solo oferente. Nelle fortifecazioni ed edifici snilitari appartenenti alla 1· sezione 10 in tio Ëeertineatomer- spese ulteriori- nomaalone sedicimila e torentinove,0. udicazlose dlŒnltiva si procederà alla stipulazione del contratto la quale occupa la parte della città di -Napþll aligalmenig gu¢- tante nam- iscritteora entrambe Roma, M naalo 182 formi un novelto cernicato a favore di

(1;$aitiva giudicazione à riservats al IIfalsS delle
ONi am n ra Àfogle¢al 0, Ñ ge 410

L ier el nto o co, le

trarsi alla Corte dei conti, eslvi ga egetti del-
di Alarle ed il comune di Torre Ån ata, somma ¢pm- y estego à bt r n ISTANZA PER NOluNA DIPEEITO. Napoli, 4 geansjo 184

11 geesent avviso sarà pubbliesto in questa città, nei capolooghi di elroondar1• plessiva del triennio in L. 66,000, tipirrlita m anñue L. 2 00 Tale ieàrdte fu romosso dsHe pre- Onorevote signor presidente,
Luc Roe r.

di questa prowlagia,)lcll4eittà princippu del Regno, nella enzzetta lifgelare, nella (ventidgemila) detta a lliada Canas4 di. .Ad tatanza della Banca Romaña eyasi ihano le laserzioni legali per questa provincia, e nel co-uni da '
mostrand te la sua qualità di essa del signor governatore cav.e stato in inemato d'oggi deliberato mediante il ribasso di L. 15 50 per cento• erede a e testamentaria del pre- Guerrial, nel giorno sei dicembre Nicazione)

Epperetò H pubblico é difndato che 11 termine xÊlle, ossia li tatall per presen• detto ora in.ano fratello cay. Giorgio fa fatto precetto alla Boeietà Ano- Ad istsama della signora Margherita0 NúðrNumi ¢Ile si NaNNO in appallo' tare le offerte di ribasso non minore del vepteabas acadenoat inessodidoigiorno ao p in Torlao rendici settenibre or a delle Cartiere diBabiscoeGrotta- Hannuec lo ere4e della fu Geltrade

COMlINI Canone annuo
7 ventaroæmese, en t

ine non sa e

e imo
se si

o n afs oo Vine og àrcondari deve allatto dalla presentazione della relativg offerta accompagnario oërti- ato lier l'Am ninistrasione del D bito centonovantasel e cent. 45, altrimenti si dio legale del procuratore algnor eliep

o vella

pallano compleasivo il co epo pre
ne uddetta dalle ore 9 e to

Per la mÊ one a Subiaco in cantrada Le Piagge ed il CHisto in dio e 401 11 &gretario: T. BUCCI. EéT DID RETÒ. 316 ma a na
1

inp
oschlanodel Òardinale (1* PubMicarione) Con decreto emesso dal tribunale ci- 3 Terream chwato scolívo, bosch o a adita giudizŽder,, gr•_g(A PREFETTURA DÏ AÌ.tŠSANühlA Ë° 'SOÂ °i 'Ë& ,,' ' b doene e omadaziotu &

• - . . .

xieg 7þro Avvodato a Foñ¾, num. 24, g 6 nella m:( a wasuaria sezione 1* lavorativo in territorio Mont.Wa.,8
rignano . . yy NO

sono stati djeh ti unici eredi di Jeffg col n 337 1. 43i 2, 388 1, 338 2, 339, vocaþolo Belva di Fontana Cahdida, e laTaurano
. Il signor Clara Raûaele di Àlessandria ha dichialate.gi avgre amarrita la ri- Pascale q ndi ordinito, che i e 32,1 1 8, 819, SU SU 1¡2, 821, teasta di segnato col amnerootre le Nocelle - •

• eavata provvisoria n•3 d'ordise en 390 di posizione, ehç gli veniva da questa di b- at marzo ,A senso t cÎli 663 B-fi61 del 2• posta in Monte Porzio, Took-orrion: Prefettura rilasenta il giorno 20 settembre,1@TS alfAtigache 14stesso présentara 72 in del settò defunto Jefte uno codies di y ara eivilefisottoneritto bolo AnmentoNuovo,divanitre,segnatapel cambio una cartella al portatore consolidato 5 $(10 della rendita diL. 8, per lir num. 616.eraltroyerlire precuratore fa istanza,allaSignorisYo- col numero di mappa 175.8. ed ha ohiesto che a senso delfarticolo 336 del regosanlËto ap¾nto eWI gio 75 41 d asi, nmn.1148, släno pagati stra er is nomina di un peritogell'arte
, Sul foido ras l'annaa Imþo-Islandents: E. VIVALDI. decreto 8 ottobre 1870, n. ritenuta di niun valore la rieevata diehiarata smar- A bilire il primo prezzo d'in- 4 Hre 1 88 e

rita, gli sia consegnato il nuovo tito a aino si pagamento a ziarma di regola- 400 Arv Groconno Caromaco. -a, 2 geansiow•. I v La Profettars suddetta reca portanto a pubblica notizia che trascorso na mese knentiSTABROTO mmURGW0 LA EMI.VIRAMA dalla data della prima pubb ne di questo avviso¾ qdale garå à àltèl gŒni MicMELE ABC&f.E AVV. O 9700. SCENÉO 28 ABrgf BBCÊBr@
IN PIOxxxxo d'intervallo e per tre enecess volte ripetuta, ove som als aqsest'UËlcio i Pre R.TRIB I CORRE-

fettura intimata legale opposi one, il medesimo consegnerà sens'altm 11 titol DEURETO. 202delloßtabilimento at aËargico PÉilSEVERANá ip PiombÈo sovra accennato al signor Clara Rafaele, rimanendo casi di ntuu valoke Ía rios+ (26 pubNicatione)pmtrarre a tutto il tty tbbbraio 1873 il termine utile per mettere vuta dichiarata smarrits. 821 R. tribu le civile e eórrezionale in & ricþiesta delja Ditta commerciale Ad istanza del signor LuigLSeleniregola dei pagamenti in corso quei cerûlleati provvisori delle azioni Persese- Frances p ny ngue,heeper della A o eiheto in oma yreams presso 11 casalere della Società i banchieri Fr. Wagniëre e O. In Firenze, (16 Puó¾ieazione) daisets omieillata m Roma, vis del vamente resso l'o notadro del
D 0 f b c Be e duu oro itti e non

PREFETTURA DI AI.ESSANDRIA b o htm t re I e Core t
ntata dal suo Ëetore

a a

las Direzione. La ditta Fiz e Ghiron di Casale ha dichiarato di avere smarrita la riest ta certi lenta nam. 4910 mruly 21 novembre 1812 della Lupa, numero 8, alla vendita delprovvisoria n• 1 d'ordine e n• Sk di postalone che le venivada questa Prp¶e 255, unblidatoein aella ca11sa nominata Ditta ed i beni pignacati con verbale del giornorilaseista 11 giorno 2 agosto 1872 alfatto ¿he la ategsa presentavapel bio:RP bi 7 d I Reg IW ágori Eisè ektivi Costantino 16 novembre 18T2, cioè:
cartella al portatore consolidato o per 100 della rendita & L. 50, ed chiesto a D31iusepl)e, D. Natale senu a r com- C gno a canneto in vocabolo Campoche a senso dell'articolo 331 del regolamento approvato'eól Regio decreto 8 otto- 0 residenteD. Giuse

.prpji e a Qostantino Calvi citato Terr eennniÑvo olivate in gettobre 1870, n• 5912, considerata di niun valore la rieevata anzi acceantig; leM da Jl a maggio
rsona tersãfne di giorni Atega AM:WI some¾ eorie &ma-: oonsegnato 11 nuovo titolo

málp it & i rito1 decorrendi della latidaatione delÌa 9 eina vocaki a a ,RISEROAELLAV01tI BBLICI sama'J':";.T:.T'"*:4::"°·J°'t'A'."'.°.=:a ,Tw.m 55.?& (-a-- '°i °"° ocabolo,m
d'intervallo e per tre aneoensive volte ripetats, ove nom TCgea pesty Pregt- dallon nale capit dL re del t battaglie di proprietà e

e ao in ttoiocÃÑAq,aamaro
DIREZIONE $ENEBÁLE DEl PONTI ES BADE '"" Ìra'$$ $2 '.,"ri"af.'Z "i"J'$ ,,,,," 'g‡¾g ' e se n'ir?.'iŠ'98| .I,',""¶sy ''''***** **"'''*-

AVVISO D'ASTA re
dan so Cl Terreno s canneto in detto Tocahål

la a to alla dimina&e del ventesimo, fatta à tempo utile, sul synte ESTR&TTO DIDECRETO. ESTRATTO DI SENTENËA. o 7a s r varkl aul valore Tegno e vigna in detto vensbois,Hre 1 68 ontare del deliberantento ausseguito all'asta utasi (3• puòNieazione) (Þ.peãNicazione) altr met per success one S n.Ter noes sinToesbelo ValleW
R tritmnale civile.e corresionaje ti Il tribunale ALNapoli in data 18 ao-

r
daneellier Tërreno a paseole pliyato Ìn ToesboloA & opere e provviste occorrenti alla ione tiel tronco on Su ambre 1872 ha emeaeo laseguente ere gene e15 t ela

e
Feite G goti HY in valo VallehW

e b

d v t

di aima nel fogli aflicia

erte in difetto di queste a chi presentavy il preindicatopartito di diminnilone nella propria ditta da quella latestata 8• Lire trentaeinque libem la t sta di e thereto HéFRe o unaTe e lire 486 del Ilebit Pubblico d Regoo Con le condizioni glasta il espitolato
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